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Baden- Powell nacque a Londra nel 1857 figlio di un 
pastore protestante, terminati gli studi intraprese la 
carriera militare.  Venne dapprima inviato  in India e 
Afghanistan (in allora parte del Regno Unito) dove si 
mise in particolare luce per le sue capacità di 
organizzatore e animatore,  anziché imporre ai suoi 
soldati una ferrea  disciplina come in quei tempi era 
consueto,  puntava molto sui valori dell’onore e del  
coinvolgimento 
.Nel 1899, scoppiata la Guerra Anglo-Boera  nel  Sud-
Africa , deve affrontare con forze insufficienti 
l’insurrezione di quelle genti subendo un assedio a 
Mafeking di ben 215  giorni  
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Durante  questo  periodo  Baden 
Powell creò un corpo di cadetti a 
cui conferì l’incarico di vedette e di  
messaggeri onde non distogliere le 
truppe dai compiti di difesa . 
Durante l’assedio  per supplire alla  
mancanza del denaro creò delle 
banconote e la mancanza di valori 
postali venne risolta da alcuni suoi 
ufficiali stampando con della carta 
azzurra tre francobolli di cui due 
con l’effige di Baden Powell e uno 
con l’effige del sergente Goodyear 
capo dei cadetti 



Tornato in  patria e  lasciata  la carriera militare, proprio dall’esperienza dei ragazzi di 
Mafeking maturò in lui il progetto di dar vita ad un movimento che proponesse un  nuovo stile 
di  vita e la riscoperta dei valori come l’ onore,lo spirito di servizio,l’amore per il Prossimo e 
per la natura  da proporre ai ragazzi; la sua definizione del metodo scout fu  “il grande gioco”. 
 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
                       
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Dal  30 luglio all’ 8 agosto 1907  riunisce sull’isoletta di  Brownsea  una ventina di ragazzi  
appartenenti  a diverse  classi sociali.  Da quella esperienza  nasce  il  movimento Scout, che 
presto  si  diffonderà  in tutto il mondo. Nel 1908  B.P come ormai era conosciuto, pubblicò  a 
mezzo di  dispense il libro Scouting for Boys nel  quale indica  ai ragazzi come vivere una vita  
lontana dal  vizio sviluppando le proprie attitudini  e imparando 
a  sapersi cavare d’impiccio anche nelle situazioni più difficili  
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Migliaia di  ragazzi  inglesi  incontrano B.P.a Londra nel 1909  e  nell’anno successivo per 
accogliere  la  richiesta di tante giovani  fanciulle  avvia il movimento scout femminile, che nel  
prosieguo vedrà a capo la  moglie Olave. 
 
 

 
 
 
Con l’avvento della prima “guerra mondiale” BP dovrebbe   riprendere  il suo posto nell’esercito 
inglese ma non le viene conferito alcun incarico in quanto il governo inglese ritiene ben più 
importante il suo lavoro per i giovani. Nel 1916  lancia una nuova branca adatta  ai  bambini 
dagli 8  ai 12 anni che saranno chiamati  lupetti ispirandosi al libro della Giungla di Kipling.  
 

 
  

      
 
 
 

 
 



 
          
 
Ormai  i ragazzi di Browsea  sono adulti e nel 1922 B.P. completa il suo progetto educativo 
pubblicando “Rovering to success” guida  e  riferimento per i giovani  oltre  i 16 anni.Insigni 
personaggi vantano una     
 militanza negli scout 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



In quegli anni aveva iniziato la sua attività il primo “campo scuola “a  Gilwell Park che consentì 
di offrire ai capi scout di tutto  il   mondo l’opportunità  di   formarsi  con  uno stile  e 
un’uniformità  che  poneva  lo  scoutismo  al  riparo  da interpretazioni  nazionalistiche e 
razziali, anche  in considerazione delle  ideologie  totalitarie  che  si  stavano diffondendo  nel  
mondo. Altri “campi scuola sorsero poi nel mondo; in Italia quello di Colico (Como) formò le 
generazioni di capi che guidarono la rinascita dello scoutismo italiano dopo il 1945.. 
 
 

   
 
 
 
Nel 1920 a Londra, alla presenza di Baden Powell, si era svolto il primo 
raduno mondiale scout,chiamato Jamboree. Il 21° Jamboree si terrà nel 
prossimo agosto  a Hylands Park in Inghilterra  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
                 B. P. muore a  Nyeri  (Kenya)  l’ 8 gennaio 1941 
 
 
                                                                                                     
 
 
 
 
 
 
        
 
 
          dopo aver ancora lanciato un invito alla fratellanza   e  alla  pace  tra i  popoli  e  aver   
 ricordato  nel Suo ultimo messaggio agli Scout di ogni tempo che  “.il vero modo di essere  
  felici è quello di procurare la felicità  agli altri. Fate in modo di lasciare questo mondo  
  un po’ migliore di quanto l’avete trovato”. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  
 
 
 
 



I raduni degli scout di tutto il mondo sono chiamati Jamboree; dopo quello organizzato da BP e 
svoltosi a Londra nel 1920 gli altri 19 si sono svolti a Ermelunden (Danimarca), ad Arrow Park 
nel 1929, a Godollo (Ungheria) nel 1933, a Vogelenzang (Olanda ) nel 1937, a Moisson (Francia) 
nel 1947, a Bad Ischl (Austria) nel 1951, a Niagara on the Lake  ( Canada) nel 1955, a Sutton 
Park (Inghilterra) nel 1957, a Makiling (Filippine) nel 1959, a Maratona (Grecia) nel 1963, a 
Farragut Park (Idaho Usa) nel 1967, ad Asagiri Heights (Giappone) nel 1971, a Lillehammer 
(Norvegia) nel 1975, a Calgary (Canadà) nel 1983, a Cataract Scout Park Sydney (Australia) 
nel 1987/88, a Mt.Sorak National Park (Corea) nel 1991, a Flevoland (Olanda) nel 1995, a 
Piquarquin (Cile) nel 1998/99, a Sattahip (Thailandia) nel 2003/04 
 
(il tema del giro annuale delle Poste dell’Europa è sul movimento scoutistico; Danilo Bodoni, su 
“Cronaca Filatelica n. 330 del maggio 2007, ha pubblicato un interessantissimo ed ampio 
servizio sull’argomento con l’elenco delle emissioni commemorative n.d.r.) 
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      emissione San Marino 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
     
    Emissione Gran Bretagna 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



   CENTO ANNI DI SCAUTISMO 
                di Luigi Mobiglia 

Non sono un cultore filatelico del tema "scout", ma semplicemente 
un appassionato di storia postale, ed in generale della filatelia 
intesa come amore verso i francobolli le cui vignette siano ben 
incise e che dovrebbero, sottolineo, dovrebbero essere utilizzate 
per pagare la tassa del servizio postale. 
Questa riflessione nasce esaminando l'emissione del 23 aprile 
scorso dei due valori celebrativi dell' idea Europa 2007, dedicati 
ai "Cento anni di scoutismo". Ma è mai possibile che venga 
approvato e, dato alle stampe un foglietto così insulso, vuoto, 
banale, per non dire sciocco, stupido e scialbo ? 
Questa emissione è un disastro ! Mi spiego meglio per coloro che 
non l'avrebbero dovuta approvare : 1) - La dimensione dei 
francobolli (mm. 48 x 40) non doveva essere assolutamente 
utilizzata per siffatta serie, ma avrebbe - al massimo - dovuto 
essere contenuta in quella dei celebrativi/commemorativi ch'è di 
mm. 40 x 30. L'utilizzo di questi "lenzuoli filatelici", al massimo 
può essere impiegata in occasione di emissioni di francobolli che 
riproducono opere d'arte importanti; 2) - sarebbe stato meglio 
che fossero stati due disegnatori del Poligrafico e cimentarsi con 
il soggetto scoutistico, anche se si è voluto dar spazio a due 
"giovani marmotte" e/o scout; 3) - ma la cosa che più ha 
contrariato non soltanto i tematici "scautisti" ma anche e 
soprattutto i collezionisti di francobolli italiani, è l'emissione del 
foglietto. Ma è possibile che il responsabile non abbia avuto il 
buon senso e, non dico l'accortezza di fare qualcosa di meglio che 
non la riproduzione dei due stessi valori della serie, su un pezzo di 
carta gommata di colore giallo ? 
I o  penso che la simbologia scout offra una enorme possibilità di 
fare qualcosa di più interessante e sicuramente migliore. Secondo 
me chi ha autorizzato l'emissione di questo bruttissimo foglietto 
bastava lo slogan “Un Mondo Una Promessa”  a soddisfare il 
collezionista ! 
Sembra che si sia fatto di tutto e, di più per rendere questa 
emissione sgradevole ed insignificante. 
Questo foglietto non è certamente un'emissione "seria". 
Mi viene spontaneo pensare che i due foglietti "diciottenni" hanno 
plagiato un po' tutti ,  in quanto basta buttare sul mercato 
stupidaggini, tanto la "mungitura".... continua. 


